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Il Centro Reintroduzione Cicogna Bianca delle Bertone
Ha fatto da nursery per oltre 100 nuove cicogne selvatiche che oggi volteggiano nei cieli d’Europa e Africa: sono queste le nascite registrate nell’area circostante al centro delle Bertone alle quali si sommano quelle dei nidi interni. E in particolare il 2010 ha ben onorato l’anno internazionale della biodiversità con il record di 24 nascite in libertà da 9 coppie di cicogne selvatiche. Si tratta di cicogne nate in varie zone d’Italia e d’Europa, spesso riconoscibili per l’anello d’identificazione, che hanno deciso di sostare nel Parco del Mincio o anche di riprodursi nel suo territorio. Somme che fanno affermare con sicurezza che il contributo alla biodiversità del pianeta assicurato dal centro cicogna delle Bertone è concreto ed elevato. 
Venti tra i nati di quest’anno hanno già lasciato il nido e vivono liberi e ormai autonomi nei grandi spazi aperti intorno alle Bertone, unendosi agli adulti finalmente liberi dalle cure parentali che li hanno impegnati intensamente per oltre tre mesi.

Gli altri quattro invece erano rovinosamente caduti a terra insieme a parte dell’albero che sosteneva il nido, a causa del maltempo con forti venti che a metà giugno ha investito le nostre zone, ma sono stati raccolti e curati nel centro cicogna delle Bertone, si sono poi esercitati al volo entro le ampie voliere del centro ed oggi sono perfettamente ristabiliti, autonomi e abili al volo.

Giovedì prossimo verranno liberati, dopo aver messo alle loro zampe degli anelli con un codice leggibile a distanza; si tratta di una specie di “carta d’identità” dalla quale, ovunque esse si troveranno, sarà sempre possibile risalire subito alla loro origine.

Probabilmente già da fine agosto inizieranno, insieme alle altre 20 cicogne nate quest’anno nel Parco del Mincio e a quelle adulte, la migrazione che, attraverso migliaia di chilometri, le porterà a svernare in Africa, fino a sud dell’equatore, da cui forse ritorneranno l’anno prossimo.

Una parte di loro, come ormai accade da vari anni, probabilmente rinuncerà a migrare e rimarrà nel Parco del Mincio per tutto l’inverno, in attesa del ritorno delle compagne.

Il territorio protetto del Parco è infatti molto adatto alla specie e la presenza rassicurante del centro con le cicogne in esso ospitate, dove in caso di necessità trovano facili risorse alimentari, che integrano quelle solitamente abbondanti già presenti in natura, costituisce un buon motivo per rimanere.

Il Centro Reintroduzione Cicogna Bianca, che sorge affiancato alle Bertone, è uno dei centri europei del progetto di ripopolamento e di ripristino delle rotte migratorie interrotte nei decenni scorsi dal bracconaggio e dal degrado ambientale.

Il Centro reintroduzione cicogna  bianca è del Parco del Mincio, si può visitare nei giorni festivi dal Centro Parco Bertone, dove quest’anno è stata allestita una nuova parete di avvistamento che permette di osservare da vicino gli animali ospitati nel centro, i loro nidi, le loro abitudini comportamentali. Ma anche guardando all’insù lo spettacolo del volo di questi grandi uccelli è senza sosta, per loro infatti il cielo sopra le Bertone e dintorni è quasi come una sorta di piccolo aeroporto. E in particolare in questo periodo può capitare di assistere al volteggio contemporaneo di oltre venti esemplari. Uno spettacolo che può capitare di vedere anche nei prati allagati di Soave dove proprio in queste ore sostano periodicamente 26 esemplari.
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